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ODE. 

T 

e immota Parlenope , o Siri, 
Si rimase sull 1 acque Tirrene , 
Allorché dell’ Esperia altre arene , 
Tu beavi , lontano da se . 

Come fiore , che il Sol non avvivo , 

Piega languido il capo nel suolo , 
Cosi presa da altissimo duolo , 
Giacque esanime , priva di Te . 

O elle Febo la chioma spiegasse , 

O che Cintia scuoprisse il bel seno , 
Per lei '1 ciel mai splendeva sereno , 
Sempre querula , e trista s’ udì . 

Affrettando co’ voti '1 ritorno , 

Leuto il moto negli astri scorgeva ; 
Ed un lustro una luna diceva , 

Stagion lunga sembravate un di. 

Pur sovente bramosa , sollecita. 

Già guatando la vasta marina : 
Sospirava 1’ amata Regima , 

Che anco lunge rivolse già il pii . 

Tanta pena temprava soltanto , 

Non s) mesta era in atti e parole , 
Va S^gB ia,1<l, > *« R'gia alma Paole , 

In cui mira l’ immago di Te . 

Quando Teti , sorgendo dall’ onde , 

Tutta lieta additollc le prore, 

Che di quella il contento , 1’ onore , 

Le recavan po’ flutti del raar . 

Qual sen fugge dal ciel tenebria , 

Ove torni splendore improvviso ; 

Tal la gioia le apparve sul viso , 

Ed il riso si vide brillar . 

Ecco , misto a gran bronzi tonanti , 

Alto grido , che ghigne alt.- stelle : 
Sceme ognuno le voci pili belle 
Di letizia , d’ amore , e di ft . 

Empie tutto quest’ eco giulivo , 

Ed il porto , e ’l teatro , e la Roggia , 
Ed ogni angol del Regno n’ cccheggia , 
Esaltando il suo Padre , il suo Re . 


Per alla devozione 
Domemico Gilardomi . 
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